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Sua in volata la corsa di Lardano {«* » ^ * v * * . _ ? *, "* *-

Tra Moser e Saronni 
l'ha spuntata Algeri 

Ancora una volta alla ribalta il tenace, ma sfortunato 
Beccia, che è stato ripreso a 1.500 metri dal traguardo 

Dal nostro inviato 
LARCIANO — Vittorio Alge
ri ha infilzato in contropiede 
Moser, Gavazzi, Martinelli e 
Saronni, tutti uomini dalla 
ruota tonante. Algeri li ha im
pallinati alla grande a 1.500 
metri dal traguardo, aggiudi
candosi cosi questo terzo Gran 
Premio industria e artigiana
to larcianese. Algeri, da quel 
gran maestro di opportunismo 
che è, ha atteso che Moser 
e Saronni riprendessero Mario 
Beccia in fuga da una qua
rantina di chilometri. Poi è 
partito in contropiede e con 
un sorriso beffardo ha alzato 
le braccia al cielo in segno di 
vittoria. Moser, incupito, ha 
tentato una rabbiosa reazione, 
ma ha dovuto accontentarsi 
del posto d'onore davanti a 
Gavazzi, Martinelli e soprat
tuto davanti al suo rivale Sa
ronni. Vittorio Algeri innalza 
il calice per brindare Insieme 
al suo direttore Cribiorl, Ma
rio Beccia impreca ancora u-
na volta contro la sfortuna. 

Anche ieri a Lardano, cosi 
come domenica scorsa al Gi
ro dell'Appennino, Beccia si 
è visto sfuggire il successo ne
gli ultimi metri. Rimesso in 
palla da Dino Zandegù, Bec
cia Ieri aveva scelto come 
trampolino di lancio il secon
do passaggio dal San Baran
te. E' partito di scatto all'ini
zio della salita e ha prosegui
to la sua cavalcata solitaria, 
lottando non solo contro tutti 
gli avversari ma anche contro 
11 vento che ha ostacolato non 
poco la prima corsa in linea 
della stagione professionistica 
in Toscana. Beccia ha resisti
to fino in prossimità del tra
guardo. Alle sue spalle Moser 
e Saronni hanno organizzato 
la caccia, che si è conclusa a 
1.500 metri dall'arrivo toglien
do ogni illusione di successo 
al povero Beccia. Ma i due big 
non avevano fatto l conti con 
Vittorio Algeri che è partito 
in contropiede 

« Non spettava a me attac
care — dice Algeri subito do
po aver superato la linea d'ar
rivo. — Ho cercato di rimane
re nel gruppo dei migliori e 
ho atteso il momento buono. 
Arrivato in prossimità del tra
guardo, non mi sono lascia
to sfuggire l'occasione ». 

Dopo 1 primi 42 km. di cor
sa compiuti a ranghi serrati. 
superato Bagni di Lucca il 
gruppo dei 107 partenti ha 
uno scossone. E* Riccardo Ma
grini della Inox Pran che si 
incarica di dar fuoco alle 
polveri. Una lunga Berle di 
attacchi e di rincorse e poi 
Magrini ha via libera. Supe
rata la salita del Poplglia, 
scolllnato dal passo Mommio. 
Magrini conclude la sua ca
valcata sulle montagne pi
stoiesi aggiudicandosi il G.P. 
della Montagna posto sul
l'Oppio. In discesa si fanno 
avanti tutti 1 migliori. A Pi
stoia. Magrini ha un vantag
gio di soli 35". All'inizio del' 
primo passaggio dal San Ba-
ronto, Magrini viene riassor
bito dopo 65 km. di fuga. Il 
generoso e coriaceo Magrini 
abbandonerà poco dopo, pa
go dell'impresa compiuta. Mo
ser. invece, si porta nelle 
prime posizioni seguito da 
De Caro, Beccia, Baronchel-
11, Saronni, Martinelli, Gavaz
zi. 

Mancano 40 km. alla con
clusione e in senso inverso. 
cioè dalla parte più severa, 
si deve affrontare nuovamen
te la rampa del San Ba ron
to. Il gruppo è compatto ma 
è Beccia a gettare il guanto 
di sfida. Incitato dal suo di
rettore Zandegù. Beccia in
siste nella sua azione. Por
se è la volta buona. Riesce 
« conquistare un lieve mar
gine che porterà poi a una 
cinquantina di secondi su 26 
corridori, cioè tutti 1 miglio
ri. In vista del traguardo 
Beccia verrà ripreso. Il re-

ORDINE D'ARRIVO 

1 ) Giorgio Algeri (C.S. Sape) 
cho copra i 214 Km. del percor-
»• in oro 5,26' alla media di 
37.07*? 3 ) M O M T (Samoa) » 2"j 
3 ) Cavassi (Zotica Saatinl) a.M 
4 ) Martinelli (San Giacomo) «.!.; 
5 ) Saronni (Scic) a.».; 6) Frana
re (G.S. Mecab) a.t.j 7 ) Baron-
cheli! (Magniilex) i.t.; 8) Santo
ni (Bianchi Fasma) *.t.; 9) Zanoni 
(C.S. Fast) ».t.j 10) Corti (San 
Giacomo) s.t_ 

sto è noto. Presente alla cor
sa il C.T. della nazionale Al
fredo Martini, ritornato do
po una lunga assenza cau
sata da una fastidiosa lom-
bosclatalgla. Domani nuovo 
appuntamento: si corre il 
Giro della Toscana, da Fi
renze a Grosseto. L'accordo 
fra 1 gruppi sportivi che 
chiedevano un rimborso spe
se e gli organizzatori della 
classicissima toscana che, in

vece, avevano ' opposto un 
netto rifiuto, sembra sia sta
to raggiunto. 

Una cinquantina di corri
dori, quasi tutti comprimari. 
ad eccezione di Bertoglio, 
Martinelli e Perletto. saran
no al via. Una edizione in 
tono minore ma non è det
to che non risulti migliore 
di tante altre. 

Giorgio Sgherri 

Rocca di nuovo fermo : 

il ginocchio s'è gonfiato 
ROMA — Brutto risveglio per Francesco Rocca Ieri mattina. Il 
giocatore Infatti s'è trovato 11 ginocchio sinistro, quello sottopo
sto alle numerose operazioni, gonfio e dolente. E' stata una sor
presa amara, che ha messo subito In malumore 11 giocatore, ol
tre che creargli nuove e giustificate preoccupazioni. Il giocatore 
logicamente si è subito fatto visitare dal dottor Alicicco, che ha 
rimandato una diagnosi più precisa ad oggi, dopo aver sottopo 
sto II giocatore a lastre radiografiche. 

t Potrebbe essere un risentimento ai trosico, dovuto mene alle bizze 
del tempo, molto urrydo in questi giorni — ha detto II medico sociale 
giallorosso — sono mali che si presentino ai giocatori che hrnno su
bito pcrtico'eri traumi. Oppure potrebbe essere un leggEro d'stoceo 
di un frammento osseo. Nel quol caso, dopo averlo localizzato lo 
asporteremo. Vedremo domani (oggi n d r . ) In ogni caso, anche 
se il ginocchio di Rocca dovesse ritornare normale entro domenica, 
Francesco rimerrà ugualmente « riposo. Questo misura avevamo deci
so di attuarla di comune accordo alla fine del campionato; vorrà dire 
che l'cnticiperemo di due settimane ». < 

A Rocca il dottor Alicicco ha Intanto prescritto una cura antin
fiammatoria. Comunque quella di Rocca non è l'unica brutta notizia 
In casa giallorossa. Ieri si è latto male anche Ugolotti. L'ala che 
avrebbe dovuto giocare domenica contro l'Atalanta ai è prodotta nel 
corso dell'allenamento una distorsione alla caviglia destra. Quindi rien
tro rinviato. Al suo posto verri senz'altro confermato 5carnecchia, che 
è andato discretamente contro l'Inter. * 

à i 
Sulla strada, di Mosca '80 

<" i 

» Una Under 21 
al gran galoppo 

Oltre Giordano a Udine sono piaciuti anche Fan-
na e Verza: due pedine in più per Trapattoni? 

La « Under 21 » azzurra, bat
tendo i greci del signor Pe-
tricsis. si è posta sulla giusta 
pista di decollo in vista delle 
Olimpiadi di Mosca. Hanno 
raccolto pressoché unanimi 
consensi, i « ragazzini » ter
ribili di Bearzot. Vicini e Bri-
ghenti, i triumviri del nostro 
calcio. E' piaciuto il loro Im
pegno, la loro deterrninazlo-
ne, la loro capacità di muo
versi sul terreno di gioco. 
Quanto alla grinta, questa 
« Under » è parsa autentica
mente dilettante. Gli elleni
ci, infatti, non sono esistiti 
in attacco e si sono limitati 
ad una continua ed affan
nosa azione di tamponamen
to 

Il pericolo maggiore, e lo 
abbiamo sottolineato riferen
done in sede di cronaca, era 
nascosto in quei due gol. tro
vati in poco più di un quarto 
d'ora, capaci di sbloccare la 
situazione ma tuttavia Insuf
ficienti a garantire da even
tuali sorprese. Un golletto 
dei greci, ad esempio, avreb
be potuto rimettere tutto in 
discussione. E invece la squa
dra, pur avendo qualche ral
lentamento, ha mantenuto 
saldamente le redini In ma
no, comandando il gioco a 
suo piacimento e mettendosi 
nelle condizioni di colpire nel 
finale sino ad arrotondare vi
stosamente il suo punteggio. 

D'accordo, l'avversario non 
era trascendentale, però lo 

Nell'incontro di andata dello finale per lo scudetto 

Alla Sinudyne il primo round: 
la Billy sconfitta (94-81) 

Domenica pomeriggio a Milano ci sarà la partita di ritorno 

SINUDYNE: Caglierit 12. Va
lenti 2, Wells 10, Villalta 23, Ge
nerali 6, Cosic 20, Bertolottl 2 1 . 
Non entrati: • Martini, Coti, Co
voni. 

BILLY: D'Antoni 2. Silvester 26, 
Galllnari 6, Ferracini 10, Kupec 3 1 , 
F. Roteili 4, D. Boselli, Anchisi, 
Battisti, Friz 2. 

ARBITRI: Filippona a Fiorito di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: Sinudyne 12 
•u 24j Billy 17 su 19; usciti per 
cinque falli: Ferracini al 12* • 
D'Antoni al 13*04" sempre del se
condo tempo; falli tecnici a Peter-
•on al 19*30" dei primo tempo ed 
alla panchina della Billy al 12' del 
secondo tempo sempre per prote
ste. Spettatori: seimila. 

Dalla nostra redazione : 
BOLOGNA — Con una par
tenza folgorante e un finale 
estremamente pratico la Si
nudyne (con Cosic, Caglieris, 
Villalta e Bertolotti subito in 
palla) ha vinto il primo 
match con la Billy 94-81. Una 
Billy che proprio all'inizio ha 
sciupato tutto nel tiro condi
zionando la sua prestazione: 
tuttavia una Billy assai 
dotata di vitalità, che sicura
mente farà soffrire i bologne
si domenica prossima. 

E' appunto brutto l'avvio 
della Billy che non ingrana 
nel tiro: Silvester fallisce 
quattro su quattro (il suo pri
mo canestro è al 78) e pure 
Kupec. che poi crescerà note
volmente. trova difficoltà nel
le conclusioni. Dall'altra par
te una Sinudyne particolar
mente attenta riesce subito 
ad allungare: al 5*, 16 6 per i 
bolognesi che hanno un Ber
tolotti molto preciso (ha un 
parziale di 5 su 5). Cosic svet
ta nel rimbalzi mentre Caglie
ris e Wells operano con sen
no. C'è parecchio nervosismo 
in campo e fuori. Peterson si 
lamenta a ripetizione con gli 
arbitri e sul finire dei tempo 
con l'indice alzato ne dice di 
tutti i colori nel confronti di 
Fiorito e Pilippone. - -

La Billy opera con aggres
sività variando in continua
zione 1 suoi schemi difensivi. 
anche se ha D'Antoni io se
rata storta non si smarrisce. 
tuttavia la Sinudyne riesce 
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Il Vico Sagratalo Ganarala . . Il Sindaco 

a mantenere un discreto van
taggio. Al quarto d'ora 40-26 
e alla fine dei primi venti 
minuti 48-38 per i bolognesi. 

Ancora una brutta parten
za per i milanesi nel s.t. La 
Sinudyne conduce per 57-42 
dopo tre minuti perché Cosic 
continua a centrare il ber
saglio dalla lunga distanza, 
comunque Kupec e Silvester 
non cedono, al 7' c'è il primo 
canestro dell'opaco D'Anto
ni. Un minuto più tardi i 
bolognesi vedono ridotto il 
loro vantaggio: 63-56. La « zo
na» della Sinudyne non rie
sce a contenere le bordate 
della lunga distanza di Ku
pec. A metà tempo 67-60. Poi 
la Billy perde per cinque fal
li prima Ferracini e poi D'An
toni. Lo spettacolo è piutto
sto modesto, il nervosismo 
domina e la panchina degli 
ospiti deve sorbirsi il secon
do tecnico. Quindi la Sinudy

ne torna ad ingranare la 
marcia giusta, cresce note
volmente Villalta e per i bo
lognesi c'è uno splendido fi
nale e una preziosa vittoria. 

f. V. 

I convocati per 
la Corsa della Pace 

MILANO — Su indicazione del 
responsabile nazionale Edoardo 
Gcegori sono stati convocati per 
in squadra nazionale che parte
ciperà olla gora a tappe per di
lettanti « Corsa della Pace » (Pro-
ga-Varsavis-Berlino), in program
ma dal 9 el 24 moggio, I seguenti 
corridori: Walter Clivati, Giuseppe 
Morì. Maurizio Orlandi, Domenico 
Peroni, Fausto Scorri, Luigi Tre-
vell'n; come riserva e stato desi
gnato Francesco Piacezzi. Coltobo-
rersr.no con Gregori, il massaggia
tore Fulvio Albert crii ed H mec
canico Angelo Mart'-nuz. 

stesso avversario, non più di 
due settimane addietro, si era 
sorprendentemente aggiudica
to 11 primo « round » di que
sto turno eliminatorio In 
realtà, sistemata la difesa 
senza troppi traumi, nono
stante le assenze di Collo-
vati e Canuti, e ritoccato ade
guatamente il centrocampo. 
la rappresentativa di Vicini 
ha trovato una sua precisa 
identità con Pileggi. Fanna, 
Verza e Tavola a garantire 
una continua propulsione ed 
una strettissima copertura. 
Soprattutto personaggi come 
Fanna e Verza hanno dimo
strato che. se sorretti da una 
adeguata condizione fisica e 
da un pizzico di fiducia, il lo
ro contributo di gioventù a-
vrebbe anche potuto rinfre
scare gli schemi della Juven
tus. appesantiti, forse, da 
troppi interessi individuali. 

Chi comunque ha consenti
to all'« Olimpica » di decol
lare con sicurezza, è stato 
Bruno Giordano. 11 capocan
noniere del campionato e 1' 
unica seria alternativa alla 
ormai riconosciuta competiti
vità di Paolo Rossi. Il centra
vanti laziale, proprio come 
Rossi, incarna alla perfezio
ne il modello dell'attaccante 
di manovra. Partecipa al gio
co e non si limita a «gal
leggiare » davanti al portie
re avversario. Costruisce per 
gli altri e non soltanto per 
sé. Questo, ovviamente, sen
za contraddire il suo indi
scusso fiuto del gol. 

Giordano è ormai definiti
vamente entrato nel vertice 
della nazionale. Bearzot ha 
scritto il suo nome a stampa
tello sulla sua agenda se
greta. Ha gradito, il « Citi » 
il tipo di impegno del gio
vanotto che, dopo le espe
rienze nella rappresentativa 
maggiore, avrebbe anche po
tuto. secondo una mentalità 
largamente diffusa, soffrire 
di chissà quali frustrazioni. 
Come giustamente titolava il 
quotidiano sportivo milanese 
questo è proprio 11 momento 
di Giordano che, tra l'altro, 
si appresta a vivere un'esta
te di attesa come protago
nista della campagna acqui
sti e cessioni. 

Ora, per tornare alle incom
benze olimpiche della a Un
der 21 », ci attende 11 mini
girone con Turchia e Jugo
slavia. Abbordabili paiono 1 
turchi, molto più duro l'osta
colo rappresentato dai balca
nici. Fino alla prossima sta
gione, comunque, il calenda
rio non prevede Incontri. Da 
settembre si ritornerà a par
lare di qualificazioni per Mo
sca e di qualificazioni per il 
campionato europeo di cate
goria. L'unica speranza per 
Vicini, visto che la squadra 
è parecchio effervescente dal
la cintola In giù. è quella di 
trovare un erede a Paolo Ros
si o, più semplicemente, a 
Bruno Giordano. 

Alberto Costa 

Convegno pvomosso dall'UlSP svoltosi a Pisa 

L'attività sportiva 
e la salute pubblica 

L'integrità psico-fisica del cittadino si promuove con 
l'uso appropriato e controllato dell'attività motoria 
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Nostro servìzio 
PISA — Si è svolto all'Ab
bazia di S. Zeno a Pisa un 
convegno nazionale promosso 
dall'UlSP sul tema « Medi
cina sportiva e sistema sani
tario nazionale». Alla mani
festazione hanno dato la loro 
adesione la Regione Tosca
na, Amministrazioni provin
ciali e Amministraziont co
munali, - favorendo cosi un 
proficuo dibattito e confronto 
su temi importanti e di at
tualità. 

Questi elementi sono stati 
sottolineati nel saluto porta
to dall'assessore alla Sanità 

i del Comune di Pisa Adriano 
Garzella, che ha ribadito co
me rassociazionismo e la par
tecipazione debbano essere 
considerati elementi insosti
tuibili di una moderna medi
cina sodate. 

Il primo relatore, dr. Tis-
sot, ha affrontato il tema 
«-L'attività motoria per la 
promozione della salute: stru
menti e modelli operativi », 
affrontando ti problema con 
grande competenza, quale 
membro della commissione 
nazionale di Sanità dell'VISP, 
criticando la medicina spor
tiva attuale che punta più 
su elementi curativi e di pre
venzione puramente atletica 
e ignora l'esame preliminare 
sistematico dei cittadini che 
si avvicinano comunque allo 
sport. Quindi strutture di ba
se che filtrino in via preli
minare chi si avvicina alla 
pratica sportivo. sia con in
tenzioni competitive che di 
pura e semplice esercitazione, 

La seconda relazione svol
ta dal dr. Giorgio Bini, del 
Centro regionale di medicina 
sociale della Toscana, ha af-

i frontato il tema «Il servizio 
I di medicina sportiva nelTor-
. ganizzazione e programmazio-
1 ne sanitaria », ipotizzando in

dicazioni valide sui vari livel
li operativi previsti dalla leg
ge di riforma sanitaria an-
ctic per le attività sportive 
indipendentemente dal tipo di 
attività e di società a cui 
il praticante è affiliato. Tut
to questo presuppone natural
mente iniziative urgenti per 
un aggiornamento professio
nale dei medici e degli ope
ratori sanitari che si indiriz
zeranno verso questa attività. 

Le ampie relazioni hanno 
dato spazio ad una lunga se
rie di interventi da parte di 
medici, atleti, dirigenti di so
cietà sportive e amministra
tori di Enti locali e sanitari, 
ponendo in particolare l'ac
cento su questioni che devo
no essere affrontate e risol
te in pratica ogni giorno. 

Va segnalato fra l'altro la 
comunicazione del prof. Ve
nerando, direttore dell'Istitu
to dt medicina dello sport 
che ha affrontato il proble
ma della qualificazione degli 
operatori, e quella del dr. 
Attina, del Centro di medi
cina sociale di Firenze, che 
ha illustrato alcuni interes
santi risultati di una recen
te indagine sperimentale sul
le attività amatoriali. Comun
que, un ampio respiro al pro
blema è stato poi dato nelle 
conclusioni da Ugo Ristori, 
presidente nazionale del-
l'UlSP. che ha ribadito la 
necessità di un permanente 
confronto a tutti i livelli fra 
le varie forze interessai* al 
problema, per giungere a so
luzioni dinamiche, al passo 
coi tempi, ma con la consa
pevolezza che questi proble
mi non possono essere risolti 
una volta per sempre sul Via
no organizzativo, ma visti in 
una prospettiva largamente 
dinamica e partecipata. 

A conclusione del conregno 
è stato votato il seguente do
cumento: «Dalle relazioni e 

comunicazioni, dalla discus
sione alle conclusioni del pre
sidente nazionale dell'UlSP 
Ugo Ristori, è emersa con 
chiarezza l'esigenza che la 
riforma sanitaria in atto nel 
vaese rappresenti una svolta 
rispetto alla tradizionale con-
razione di una semplice tu
tela sanitaria delle attività 
sportive. Il convegno ribadi
sce anzi che le finalità pri
marie di una medicina spor
tiva rinnovata e inserita nel 
contesto degli indirizzi di pre
venzione a cut si ispira la 
legge 833, istitutiva del ser
vizio sanitario nazionale, deb
bono essere quelle di promuo
vere la salute psicofisica del 
cittadino senza distinzione di 
età e di sesso attraverso 
l'uso appropriato e controlla
to dell'attività motoria e spor-
Uva. Tali finalità vanno per
seguite attraverso una colla
borazione reciproca fra le or
ganizzazioni sportive e della 
tonila, la formazione, Tag-
giornamento e il perfeziona
mento degli operatori, lo svi
luppo della ricerca scientifi
ca. la socializzazione delle re
lative conoscenze, la parteci
pazione e l'educazione sanita
ria. 

« Il convegno fa appello al
le forze politiche democrati
che, al Parlamento e al go
verno che saranno espressi 
dalle prossime elezioni e in 
particolare alle Regioni che 
itanno elaborando le linee 
fondamentali dell nuora 
struttura sanitaria, perchè 
*iano rispettate te scadenze 
previste dalla legge 382 e 383 
in modo tale che l'inizio del 
1980 veda le unità sanitarie 
locali già operanti suWintero 
territorio nazionale con tutti 
i servizi ai prevenzione, ivi 
compresi quelli della medici
na dello sport. 

« 7/ convegno infine rivol
ge un invito a tutte le forze 
sociali e sportive del paese 
affinchè ai vari livelli svol
gano una azione per diffon
dere e approfondire i temi 
trattati nel convegno, assu
mendo intziative sul territo
rio. cavaci di garantire il 
coinvolgimento su proposte 
concrete e realizzabili del 
maggior numero di citta
dini ». 

Ivo Ferrucci 

Si incominciano già a scoprire ' le '' batterie per la prossima stagione 

Chi passera'al Milani 
' . . M i ^ j U'-v i^ys ? 

Giordano o Paolo Rossi? 
Roma da bloccare su 5 elementi: Conti (ma vuole restare?), Santarini, De Nadai, Di 
Bartolomei, Pruzzo - Per la Lazio molti nomi: Logozzo, Osti, Russo, Fanesi, Tuttino 

ROMA — Il calcio Italiano — 
se andrà In porto 11 «piano 
Franchi-Carraro » — sarà pre
sto chiamato ad un rigoroso 
giro di vite. Il prestito (e non 
mutuo agevolato) a medio ter
mine (10-15 anni), che verrà 
contesso da una o più banche 
(straniere o a capitale mi
sto?), dovrebbe avere lo sco
po di sanare la disastrosa si
tuazione finanziaria delle so
cietà. Il prestito sarà, infatti, 
di 80 miliardi pur se il deficit 
globale supera I 100 miliardi. 
L'operazione dovrebbe andare 
in porto prima dell'inizio del
la prossima stagione, con 1' 
impegno preciso per le socie
tà a rispettare regole ferree. 
Il presidente della Federcal-
cio, Artemio Franchi, non 
ha avuto peli sulla lingua. 
« Abbiamo ottenuto la garan
zia del CONI, ma le società 
dovranno aumentare i capita
li e cancellare le esposiz'oni 
non in bilancio. Se non po

tranno farlo la conseguenza 
sarà il fallimento». Più chia
ri di cosi si muore. L'iniziati-
\a della FIGC è appoggiata 
dall'Associazione calciatori, e 
tende a trovare gli strumen
ti idonei per far fronte, con 
un certo respiro, alla « rivo
luzione» dello svincolo (che 
avverrà nel giro di 5 anni). 
La legge è pronta e diverrà 
operante appena sarà appro
vata dal Parlamento che usci
rà dalle prossime elezioni. 

Ma in tema di campagna 
acquisti e cessioni, restano in 
vigore le norme del decreto 
estivo del 1978. regolarmente 
convertito in legge, con la 
Istituzione di una « commis
sione dell'Aie antimediatori » 
e la firma contestuale del gio
catore sul contratto. La con
troversa questione dell'inizio 
e della chiusura della «cam
pagna » è stata risolta dal 
C.F. della FIGC: non verrà 

1 cambiato niente e 1 trasferi

menti potranno avvenire fino 
al 18 luglio. Vi sarà anche 
la riapertura ad ottobre. Per 
quanto riguarda il prestito 
l'operazione sarà efficace sol
tanto se si metteranno in atto 
1 previsti « rigorosi controlli ». 
Insomma, esso non dovrà fa
re la fine del « mutuo Pa
squale » (7 miliardi e mezzo) 
d'infausta memoria. Mutuo 
che si perse nei mille rivoli 
dei bilanci veri e fittizi, gon
fiati da altre pazze spese per 
ingaggi, premi-partita e via 
di questo passo. 

Ormai il campionato è al 
termine, e già si incomincia
no a tracciare i pruni bilanci 
e a «sbattere in prima pagi
na » i nomi di chi parte e di 
chi arriva. C"è persino chi sta 
cercando di creare un « pool » 
di società con l'intento di non 
nuocersi a vicenda. La prò 
posta è stata lanciata dal pre
sidente dell'Inter. Ivanoe 
Fraizzoli, che ha « teso la ma

no» alla Juve, ni Torino, al 
Milan e al Napol:. Se questo 
« pool » dovesse prendere cor
po. sarebbero già pronti al
cuni spostamenti: Paolo Rossi 
e Manfredoiva alla Juve; An-
tognoni all'Inter; Giordano 
Palanca al Milan: Graziani 
al Napoli: Orlali e Savoldi al 
Torino. Sembro di assistere 
a quello che potrebbe venire 
definito il «balletto delle cin
que sorelle ». dal quale sono 
escluse le società che non 
hanno la borsa altrettanto 
ricca. Indoviniamo il subita
neo commento: «Ma sono 
pazzi questi signori? ». In at
tesa che rinsaviscano un ab
bozzo di bilancio non sarà 
fuor di luogo. Si tratterà di 
vagliare gli scompensi accu
sati da ciascuna squadra, sen
za proporre toccasana di sor
ta. ma accennando ad alcuni 
eventuali correttivi. 

ASC0II Dignitoso il suo ri
torno m sene A. La difesa è 
apparso il reparto più a po
sto. Felice Pulici, Anzivino, 
Perico e Scorsa hanno forni
to un ottimo contributo. Me
no bene lo stopper Gaspari-
ni, che spesso ha dovuto la
sciare il posto al « vecchio » 
Castoldi. Il centrocampo ha 
fallito parecchi colpi: la ces
sione di Pasinato e Greco si 
è fatta sentire. Trevisanello 
e Bellotto non sono riusciti 
ad integrarsi, facendo man
care cosi il necessario apporto 
atletico. Anche all'attacco bat
tute a vuoto sono venute da 
Ambu, che però è uomo di 
classe. Correttivi, perciò, in 
mediana e per lo stopper. 
mentre andrà recuperato in 
pieno Roccotelli. Per il me
diano si parla di Casagrande 
(Cagliari); per lo stopper di 
Fanesi (Udinese). 

Atdldntd i bergamaschi 
si seno particolarmente di
stinti sul piano dell' agoni
smo. Deficienze sul piano, 
invece, della riflessione e del-

• CAPELLO 

l'iniziativa. Garritano non si 
è mostrato acquisto indovi
nato, mentre in attacco Pai-
na, Pircher e Chiarenza non 
hanno mai fornito il deter
rente necessario. La difesa 
poi è stata troppe volte « ri
voluzionata ». Tavola e Roc
ca sono due ottimi « polmo
ni » (non per niente sono 
richiesti da grosse società), 
ma in cabina di regia ci vor
rebbe un uomo d'ordine. Da 
operare, perciò, in difesa e 
in regia. Si fanno i nomi di 
Sali (Bologna) e Del Neri 
(Udinese) o Capello (Milan). 

Avel l ino n primo impat
to con la serie A è stato di
sastroso, soprattutto sul pia
no societario. Sono emersi il 
portiere Piotti (che dovreb
be passare al Milan). il ter
zino Romano e un buon con
tributo è venuto da De Ponti. 
Le lacune più vistose in di
fesa e all'attacco, dove To-
setto e Massa non hanno pro
dotto gli effetti sperati. Mol
to da cambiare. In media
na: lo stopper: un intemo e 
l'ala sinistra. Si fanno i no
mi di Zucchini (Pescara); 
Catellani (Napoli): Viola (La
zio); Libera (Foggia). 

Bologna Grossa delusio
ne. Ma il balletto degli alle
natori ha influito non poco. 
Prima Pesaola. poi il vellei
tario Perani (aveva accanto
nato Bachlechner, Bellugi e 
Juliano) infine il realistico 
Cervellati. Le lacune soprat
tutto all'attacco dove Vin
cenzi e Bordon hanno tra
dito le attese. Ma anche il 
centrocampo ha le sue brave 
coloe. Correttivi? Troppi per 
le disastrate finanze della so
cietà: i due terzini d'ala, un 
interno, il regista e l'ala si
nistra. Nomi tanti, ma soldi 
varamente oochi: Ferrarlo 
(Naooliì: Ferroni (Samp): 
Bacchin (Foggia); Damiani 
(Genoa). 

Catanzaro Non si esage
ra se si afferma che la con
quistata salvezza è merito 
per r80^ del bomber Pa
lanca. con un inizio in sor
dina ma poi esploso come 
auanrlo era in serie B. Bene 
la difesa Inroerniata su Me-
nioh'ni e Ranieri. Anche il 
centrocampo non ha deme
ritato. soprattutto in Orazi. 
Forse il più grosso sforzo an
drebbe fatto per reperire sul 
mercato una adeguata spai
la oer Palanca (27 anni). Tn-
v m t i a trovare un difensore. 
un'ala e un centravanti. I 
nomi? Fmtolan (interi: Va
lentin! (Cesena): Canoni. 

Fiorentina Altalena di
sarmante dei viola che pure 
avevano incominciato bene. 
Ottimi il portiere Galli, Sella 

e Di Gennaro. Il grosso neo 
è stato Antogncni, soprattut
to per i malanni fisici accu
sati. Desolati è uscito presto 
di scena per il grave infor
tunio, e Pagliari non è stato 
sempre all'altezza. In difesa 
Galdiolo e Tèndi hanno la
sciato a desiderare. Corretti
vi? Recupero pieno di Anto-
gnoni (e non cessione): due 
terzini d'ala grintosi; forse 
una maggiore fiducia in Bru
ni, con un Desolati al me
glio. I due terzini potreb
bero essere Nappi (Perugia), 
Ranieri (Catanzaro) o persi
no Danova (Torino). 

Lazio Lunatica e perciò 
discontinua. In presenza di 
confronti stimolanti si è esal
tata, andando poi incontro a 
rovesci con squadre meno 
quotate. Ottimo l'acquisto del 
portiere Cacciatori, dopo le 
roventi polemiche Pulici-Ga-
rella alimentate dalle scelte 
di Vinicio. Ma anche Gior
dano è maturato finendo nel 
club-Italia. Indovinato il lan
cio di Tassotti. recUDerato un 
giocatore, che sembrava fi
nito. come Viola. Defìeien7e 
In difesa e a centrocampo, do
ve soprattutto Cordova è in 
fase calante. Manfredonia ha 
pagato lo scotto delle nozze. 
D'Amico ha messo in mostra 
le solite « finezze da platea » 
ma anche le disarmanti defi
cienze. Garlaschelli è rima
sto inattivo per 4 mesi, e 
Lovati ha lanciato — con po
ca fortuna — Cantaruttl. Cor
rettivi: un centrocampista va
lido sul piano della copertu
ra e del dinamismo (Nicoli 
lo vedremmo al posto di Mar
tini). Riportare Garlaschelli 
al massimo livello, ma repe
rire anche un ricambio al
l'altezza. Nomi? Osti (Ata-
lanta); Logozzo (Verona); 
Fanesi (Udinese): Russo (Va
rese); Tuttino (Samp). Sfol
timene massiccio del parco 
giocatori. 

Indispensabile anche un uo
mo in cabina di regìa. I no
mi? Manfredonia iLazio); 
Paolo Conti (Roma); Anto-
gnonl (Fiorentina). 

Napoli Tolto l'ottimo in
serimento di Filippi, per il 
resto grossa delusione. Il li
cenziamento di Di Marzio e 
l'assunzione di Vinicio ha 

Milan Ha saputo . appro
fittare delle carenze altrui, 
ma ha messo in luce quel 
Franco Baresi finito nel club 
Italia. Albertosi e Bigcn i 

GIORDANO 

punti di forza, mentre Ri-
vera è rimasto assente per 
diverso tempo ma quando ha 
giocato il suo apporto è stato 
sempre determinante. Buono 
il rendimento dei giovani 
Collovati. Antonelli e De Vec
chi. Prezioso l'apporto di Mal-
dera. L'unico neo è in at
tacco dove Chiodi ha deluso. 
Il prossimo anno Rivera la
scerà. ma Antonelli sarà al
l'altezza. L'unico innesto do
vrebbe essere il centravanti. 
Si punta sul laziale Giorda
no o sul vicentino Paolo 
Rossi. 

l i l leI i nerazzurri sono 
mancati sul piano della re
gìa. E* mancato l'uomo d'or
dine capace di orchestrare 
la manovra e disciplinare i 
giovani. Pasinato e Beccalos-
si hanno conferito robustez
za al centrocampo, mentre 
in avanti Altobelli e Mura
ro non hanno deluso pur se 
ancora acerbi. Le uniche pe
dine da reperire dovrebbero 
essere un terzino e un uomo 
d'ordine. Poniamo Ferrarlo 
(Napoli) o Bachlechner (Bo 
iogna) e Impiota (Catanza
ro). 

JUVentUS j giovani im 
messi di volta in volta da 
Trapattoni hanno denotato 
scompensi: Virdis, Verza, Pan
na, Brio. Il a vecchio » Mo
rtai ha lasciato un vuoto 
nel ruolo di stopper. Vi ha 
sopperito Gentile che non 
è però di ruolo. Si pensa con 
Insistenza a Paolo Rossi, fa
cendo di Virdis una pedina 
di scambio. Si è mostrato 

• CORDOVA 

aggravato le case, T giocato
ri han dato le viste di gio
care più per se stessi che 
per il tecnico. Centrocampo 
da rivedere, soprattutto con 
l'innesto dì un uomo di clas
se (poniamo il laziale Cor
dova, pupillo di Vinicio). Da 
reperire anche un terzino. I 
nomi? Romano (Avellino); 
Moro (Ascoli); Cordova (La
zio), Manfrini (Spai), Im-
prota (Catanzaro). 

Perugia strepitoso il cam
pionato degli umbri. Partito 
Novellino è arrivato Casarsa, 
forse meno dotato sul piano 
della classe, ma più esperto 
e continuo. Bene Malizia, 
Redeghieri. Bagni e Speggio-
rin. Si dovrà trovare una 
valida alternativa a Speggio-
rin (molto spesso alle prese 
con noie fisiche). Da vaglia
re la piena ripresa di Van
nini. Castagner e Ramaccio-
ni resteranno, ma se i piani 
saranno ambiziosi. Nomi: Ca
stagner punta a un giovane: 
Torrisi (Pistoiese), sempre 
che Vannini recuperi, altri
menti bisognerà ricorrere al
la campagna autunnale. 

Roma Disastrosa annata. 
Non sono bastati gli acquisti 
di Pruzzo e Spinosi a risol
levare le sorti giallorosse. 
Cacciato Giagnoni. l'avvento 
di Valcareggi e Bravi ha la
sciato le cose com'erano. Il 
centrocampo la nota più do
lente. Maggiora. De Nadai, 
De Sisti. Borelli. Giovannel-
li non sono stati all'altezza. 
Paolo Conti ha lamentato 
un iniziale sbandamento. Di 
Bartolomei è stato spesso uti
lizzato male. Correttivi? Gli 
incediblli dovrebbero essere: 
Conti. Santarini. De Nadai. 
Di Bartolomei e Pruzzo. Ma 
Paolo Conti, se Anzalone do
vesse restare, andrà alla Juve 
ed è probabile che la stessa 
sorte tocchi a Di Bartolomei 
(sembra che l'Inter eli faccia 
la corte). De Sisti lascia nel
la prossima stagione. Servono 
un terzino, uno stopper (a 
meno che non si creda pie
namente in Peccenini). un in
terno e un'ala sinistra (a me
no che non si punti decisa
mente su Ugolotti). Nomi? 
Ferroni (Samp): Santin (To
rino) o Menichini (Catanza
ro); Bruno Conti (Genoa). 

TOrinO Troppi Infortuni 
altrimenti il des'ino dei gra
nata sarebbe stato diverso 
(P. Sala. Onofri. Greco. Zac-
carelli. C. Sala). Positivo 
l'apporto di Vullo e l'inse
rimento di Greco. Il « libe
ro » è stato 11 pomo della 
discordia. Anche prima del
l'infortunio Onofri non è 
sembrato all'altezza. Radice 
ha fatto — a intervalli — 
ricorso a Zaccarelll e poi a 
Santin. Ma Danova e Moz
zini non sono apparsi mi
gliori. cosi come Patrizio Sa
la è stato al di sotto del suo 
standard. Correttivi: libero. 
stopper. Nomi? Carrera (Vi
cenza); Bachlechner (Bolo
gna). 

VciOna Naufragio comple
to, dal quale si sono salvati 
Negrisolo e Gentile. Logozzo. 
Bergamaschi, Guidolin sono 
elementi che potranno anda
re bene anche in B. Ma qual
cuno verrà ceduto. Difficile 
però allestire una formazio
ne che riesca a risalire su
bito in « A ». Celioni e Mu-
siello sono state punte male 
assortite. 

Vicenza Sembrava che 11 
solo Paolo Rossi potasse ba
stare. Ma un uomo non fa 
una squadra. Ceduti Filippi, 
Lelj e pressoché fermo Car-

Ì ROSSI P. 

rera. 1 biancorossi hanno de
luso. Difesa approssimativa 
con Secondini. Marangon e 
Prestanti. Correttivi: in di
fesa e a centrocampo. E se 
dovesse partire Paolo Rossi 
saran dolori. I nomi? Tutti 
di B: Berni (Genoa); Or
landi (Samp); Bacchin (Fog
gia). 

g. a. 

IL TROFEO DI CORSA 
CAMPESTRE 

DELL'UISP A FOGGIA 
FOGGIA — SI tono svolle a Fog
gia, nell'art* dell'ippodromo, le 
finali nazionali del I l i Trofeo di 
corsa campestre dell'UlSP. Coma 
è ormai tradizione per questa or
ganizzazione. la manìfestasiona 
sportiva, alla quale hanno parte
cipato 1500 ragazzi, 2 stata lega
ta ad un forte momento di lot
ta — è stata attuata anche una 
racolta di firme — per spin
gere l'amministrazione comunale • 
destinare l'area dell'ippodromo ap
partenente al disciolto istituto per 
l'incremento ippico, e verde at
trezzato. Hanno aderito all'inizia
tiva l'ACLI. l'AICS. il Fondo mon
diale per la natura. Italia no
stra. la FGCI e la FGSI e la gio
ventù aclista. 

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE 
TORINO 

Con riferimento ai bandi di concorso relativi all'as
sunzione di: 
— 1 o più disegnatori (bando pubblicato il 18-3-1979) 
— 1 ingegnerà civile (bando pubblicato il • 4-1979) 
— 2 ingagnari elettrotecnici (bando pubblicato il 9 4-1979) 

si precisa che i concorsi stessi sono stati banditi tenen
do ovviamente conto dei benefici in materia di assun
zione riservati agli invalidi ed altri altri aventi diritto. 
a norma delia Legge 2-4-1368 n. 482. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
VILLEGGIATURE 

ADRIATICO estremo, more cristal
lino, pensione completa in Re
sidence: piscine, dancing, risto
rante. tantissimo verde L. 18 
mila Racar Residence, Frigole, 
tal. 0832 /691113. 

FILATELIA 

FILATELIA • Francobolli mone»* 
•cqu stiamo per investimenti -
nuovi, usati, linguellati in lotti, 
collezioni, accumulazioni di qual
siasi importanza recandomi, eri
che sul posto - Te!. 06 /873795 
Roma, vi« Caroncini, 6. 

http://rersr.no

